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SerieD. I franciacortini lancianolavolataper lapromozione.Salò,DarfoePalazzolovannoacacciadipreziosipunti-salvezza

RodengoperlaC2,lealtrepersalvarsi
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Castel S.Pietro - Cervia
Castellarano - Castelfranco
Chioggia - Carpi
Este - Darfo Boario
Fidenza - Salò
Giacomense - Mezzolara
Piovese - Castellana
Reno Centese - Russi
Rodengo - Santarcangelo

LA CLASSIFICA

16ª GIORNATA (15.00)

Fiorenzo Giorgi (Darfo)

Quello che fino a poco
tempo fa sembrava im-
possibile, nient’ altro
che un sogno, ora è real-
tà: a centottanta minuti
dalla conclusione del
campionato il Rodengo è
riuscito a raggiungere al
vertice il Castellarano, e
a braccetto coi i reggiani
comanda la classifica
guardando il resto della
compagnia dall’ alto ver-
so il basso.

Adesso il pericolo è di
non abbassare la guar-
dia e dare per scontato
che la promozione in C2
sia già stata conquistata:
ci sono ancora due gare
da disputare, dalle quali
è obbligatorio cogliere il
punteggio pieno, e poi
guardare in casa altrui.

Oggi il calendario ri-
serva ai franciacortini
un turno casalingo con-
tro il Santarcangelo, che
potrebbe anche sembra-
reagevoleconsiderata la
posizione in classifica
dei riminesi, ma una più
attenta lettura dei dati
deve suonare da campa-
nello d’allarme per la
squadra del presidente
Sandro Ferrari. Se la for-
mazione ospite si trova
con i suoi 32 punti in
quartultima posizione,
lo deve esclusivamente
adun girone d’andatain-
colore, nel quale ha raci-
molatosolamente11pun-
ti. Ma poi per il santarc-
ganelo la musica è cam-
biata: nella seconda fase
delcampionato ilvento è
cambiato in terra roma-
gnolaefinora hagiàotte-
nuto ventuno punti un
bottino da compagine di
fascia media. Attenzio-
ne, dunque.

In trasferta finora il
Santarcangelo ha viola-
to il campo dell’Este, in
sette circostanze ha pa-
reggiato mentre otto so-
no state le sconfitte:
squadra che non è molto
prolifica sotto rete, non
pernulla hail peggior at-
tacco del girone, la dife-
sa invece è la quinta me-
no battuta del campiona-
to e nella gara d’ andata
all’antivigilia di Natale
riuscì ad inchiodare i
franciacortini sul pareg-
gio per 2-2. E’ ormai cer-

ta di disputare i play out
e anche la sua posizione
in classifica, considera-
toildistaccodachilapre-
cede e il vantaggio su chi
la insegue, difficilmente
muterà, indipendente-
mente dall’ esito delle
due gare che mancano
per concludere il torneo.
Di conseguenza potreb-
be risparmiare preziose
energieinvistadeglispa-
reggi salvezza.

È ilRodengo come sta?
Dopo la vittoria in extre-
mis contro la Castellana,
il Rodengo si è ritrovato
venerdì mentre ieri si è
svolta la canonica rifini-
tura che però non ha
sciolto i dubbi sull’undi-
ci da opporre ai rimine-
si: a tenere con il fiato so-
speso il clan gialloblu so-
no le condizioni del capi-
tano Bertoni e di Mar-
gherita. Il primo nell’ul-
timoturnoè dovutousci-
re anzi tempo per una
forte contusione ad una
gamba,chegli crea anco-
ra adesso dei problemi,
mentre il suo compagno
si è presentato alla ripre-
sa degli allenamenti con
una fastidiosa vescica
ad un piede. Entrambi
sono in forte dubbio per
la gara odierna, anche se
iltecnicoErmannoFran-
zoni non dispera di recu-
perarli considerato che
dovrà già fare i conti con
l’assenza di Preti, espul-
so con laCastellana e fer-
mato dal giudice sporti-
vo per un turno.

Confermato fra i pali
Piazza (88’) autore di un
intervento decisivo mer-
coledì scorso con la linea
dei difensori formata da
Bignotti (87’) a destra e
Conforti (87’) sulla cor-
siamancina edai centra-
li Pelati e Dotti che ritor-
na in campo dal primo
minuto. A centrocampo
i due mediani saranno
Piovani e Bertoni con
sullafascia sinistra Mar-
gherita e Martinelli(86’)
dallaparteopposta,men-
treinattacco Garronefa-
rà coppia con il rientran-
te Sinato.

Arbitrerà Oliveri di
Acireale, al suo quarto
anno in serie D.

 ma.me.

Per la penultima giorna-
ta del campionato di se-
rie D il Salò va a Fidenza
con l’obiettivo di stacca-
re il biglietto salvezza (la
gara sarà poi tramessa
alle 21 su Brescia Punto
Tv). I gardesani (43 pun-
ti) sono oramai a un pas-
so dal traguardo, avendo
alle loro spalle ben nove
squadre: Darfo Boario e
Castel S. Pietro con 42 (i
bolognesi, impostisi a
Russi, hanno pagato 0-3
a tavolino la sostituzio-
ne di un ragazzo dell’88
conuno dell’87,rientran-
do nella mischia quando
pensavanodiessere defi-
nitivamente usciti), Este
e Fidenza 40, Virtus Ca-
stelfranco 39. Le peggio-
ri dovranno partecipare
aglispareggi, prevedibil-
mente con Santarcange-
lo (32 punti) e una tra Re-
no Centese (26), Cervia
(25)ePiovese(24). Leulti-
me due retrocederanno
direttamente.

Contro i parmigiani,
battuti 2-0 all’andata, gli
uomini di Roberto Bon-
vicini sperano di strap-
pareilpareggio,conside-
rato che domenica pros-
sima chiuderanno la sta-
gione al «Lino Turina»
contro il Castel S. Pietro.
L’importanteèmantene-
re la concentrazione, e
non lasciarsi prendere
dalla tensione. Il Fiden-
zacontinuaaperderecol-
pi.Nonvincedall’11mar-
zo (3-2 a Carpi), e da allo-
ra ha collezionato quat-
tro pareggi e tre sconfit-
te. Non bastasse, il tecni-
co Franzini dovrà rinun-
ciare a Lacerra (squalifi-
cato), Aleksic, Pè, Bin-
chi e Marco Ferrari (in-
fortunati). L’uomo di
maggiorespiccoèl’attac-
cante Rastelli, che ha se-
gnato 16 gol.

Il Salò confida nel fat-
to di vantare un buon bi-
lancio in trasferta, dove
ha ottenuto cinque vitto-
rie (2-1 a Cervia, 3-1 a Re-
nodiCento, 2-1 aEste, 3-0
a Budrio col Mezzolara,
2-1 a Russi) e altrettanti
pareggi (2-2 a Chioggia,
1-1 a Santarcangelo, 1-1 a
Castel S.Pietro, 2-2 a Pio-
ve di Sacco, 1-1 a Castel-
goffredo con la Castella-

na).Sei lesconfitte: l’ulti-
ma, 2-3 con la Giacomen-
se a Masi Torello, risale
all’11 febbraio.

MaBonviciniècostret-
to a misurarsi con le as-
senzedi duedei tredifen-
sori centrali. Manche-
ranno infatti sia Giovan-
ni Martinazzoli (distor-
sione alla caviglia) che
Davide Caurla, appieda-
to per un turno dal giudi-
ce sportivo. Di conse-
guenza Paolo Ferretti
avrà come compagno di
reparto Diego Tognassi
che, da centrocampo, ri-
torneràinunruoloperal-
trogià occupatocolMon-
tichiari. Tognassi, stu-
dente universitario di
Economia e Commercio,
viene quindi chiamato a
far quadrare i conti.

Completeranno il pac-
chettoarretrato ilportie-
re Stefano Foresti ('87),
cresciuto notevolmente
nell’arco della stagione
(mercoledì,controilDar-
fo, ha tenuto in piedi il
Salò con una fantastica
parata), e i terzini Marco
Boldrini ('88), a destra, e
Andrea Savoia ('87), a si-
nistra. A centrocampo
Michele Sella occuperà
la consueta posizione di
play maker basso, chia-
mato a tamponare e a ri-
lanciare. Ai suoi fianchi
Gionata Cammalleri
(’86) e Giuseppe Misso. Il
33enne milanese ha ini-
ziato la carriera in C1,
nellaProPalazzolodiLu-
ciano Zanchini, poi con
GuidoSettembrino,Fau-
stino Turra e Carlo Sol-
do (dal ’92 al ’94). Dopo
avere effettuato il giro
d’Italia, indicembreè ap-
prodato sul Garda. E og-
gi spera di fornire al-
l’amico Carmine Mar-
razzo (14 reti in 18 gare)
l’assist del gol decisivo.
In attacco, sulle fasce,
Diego Pedrocca, il per-
cussionista (corre a so-
stegno e penetra per li-
nee verticali), e Cristian
Quarenghi, zoppicante
per una leggera distor-
sione alla caviglia. In
panchina ricomparirà il
senegalese Ababacar
Diagne

Arbitrerà Mangialar-
di di Pistoia. se.za.

Appuntamento che vale
tutto oggi per il Darfo.
Sul campo di Este la
squadra neroverde po-
trebbe firmare la salvez-
za battendo la formazio-
ne padovana. La squa-
dra è partita ieri alle
14.30 come d’abitudine
per affrontare una tra-
sferta che potrebbe di-
ventare la pietra miliare
della stagione. Per la pri-
ma volta tutti disponibi-
li tranne Poma, ma rien-
trerà Mosa dopo la squa-
lifica. Un dubbio in dife-
sa, è quello di Lodetti
uscitomalconciodalder-
by contro il Salò in cui
ha confermato le sue ec-
cezionali qualità: ha an-
nullato Quarenghi e di-
sputato l’ennesima gara
da incorniciare. Ecco
perché l’assenza even-
tuale del terzino contro
l’Este potrebbe essere
un problema del Darfo,
al di là del fatto che si
tratti in pratica del più
giovane a disposizione
di Giorgi.

Lo staff tecnico del
Darfo ha scelto la via del-
la pretattica prima della
gara decisiva. La forma-
zioneèquindi inalto ma-
re. La più probabile po-
trebbe vedere Bertoni
fra i pali, difesa con il ri-
torno di Parolari a de-
stra,chesièbendisimpe-
gnato al centro nel derby
(gettando le basi per una
soluzione probabile in
chiave futura), Poletti e
Mosa al centro, Lodetti o
Curnis a sinistra. A cen-
trocampo Longo ritorne-
rà nel suo ruolo naturale
di esterno destro, Giorgi
e Gherardi saranno i
due mediani mentre a si-
nistra il ballottaggio è
Taboni-Prandini con il
primo, tatticamente più
disciplinato, favorito sul
secondo che potrebbe in-
vece tornare utile a gara
in corsaper una squadra
più offensiva.

Davanti ok per Rosset-
ti, al riscatto dopo un an-
no sfortunato, e Bigatti,
a cui verrà chiesto come
sempre di dare quell’in-
nesto di velocità e fanta-
sia che lo ha fatto diven-
tare il leader della squa-
dra.

Tre punti da prendere
assolutamente, con il
diesse Giancarlo Maffez-
zoni che pensa anche
agli avversari alle spal-
le: «Un punto per il Ca-
stelfranco sarebbe il ri-
sultato migliore e auspi-
cabile. Non nascondo di
fareancheil tifoperilRo-
dengo».

Ma ciò che è cambiato
per il Darfo è il nuovo ap-
proccio mentale alla ga-
ra, la squadra da quando
Fiorenzo Giorgi ha sosti-
tuito in panchina Rober-
to Crotti non ha più per-
so, ottenendo sempre ri-
sultati positivi in cui
spiccanoleultimetrevit-
torie di fila subendo un
solo gol dal Cervia.

«Non siamo nella si-
tuazione di prima, in cui
dovevamo fare risultato
dipendendo anche dagli
altri -haspiegatoMaffez-
zoni -. Se non dovesse an-
dare a buon fine, avrem-
mo sempre la gara con il
Fidenza come ultima
prova d’appello, certo è
chenoi speriamodi chiu-
dere oggi la rincorsa alla
salvezza per organizzare
unabella festa domenica
prossima senza il pate-
ma di dover vincere l’ul-
tima gara a tutti i costi.
Sarebbe il migliori risul-
tato possibile al primo
anno di serie D».

L’Este è un avversario
di cui non ci si deve asso-
lutamente fidare. Viene
da un periodo in chiaro-
scuro. Non certo preven-
tivataeralasconfittanel-
la gara contro la Giaco-
mense, e tanto meno
quella contro il Chiog-
gia,ancheperchéitrepa-
reggi precedenti ottenu-
ti fra gli altri contro Ro-
dengo e Castellarano la-
sciavano ben sperare i
padovani. A conti fatti
l’ultima vittoria interna
della squadra è stata lo
scorso 11 febbraio quan-
do fu superato il Russi
per 3-2, mentre in assolu-
to la vittoria manca da
unmese emezzo(Santar-
cangelo-Este 0-1), una se-
rie importante, che il
Darfo vuole contribuire
ad allungare puntando a
una salvezza che è a un
passo. g.a.

■ DARFO

Occasioned’oro:
aEstepercentrare
lavittoriasalvezza

Doppia trasferta sarda
per il Palazzolo, che cer-
cadichiuderenelmiglio-
re dei modi la regular se-
ason per buttarsi a testa
bassa nella roulette dei
play out.

Lasquadraèpartitaie-
ri verso l’ora di pranzo
per Arzachena, e agli or-
dini del tecnico Pierluigi
Zambelli ha sostenuto la
rifinitura stamattina al-
le9.LapresidentessaEli-
sabetta Piantoni non è al
seguito dei ragazzi, ma
nonhavoluto far manca-
re il suo appoggio. Ha vi-
sto la squadra prima del-
la partenza dallo stadio
di Palazzolo e ha parlato
algruppospronandoira-
gazzi a dare il massimo
«perché c’è ancora possi-
bilità di salvarsi imme-
diatamente». La speran-
za del resto è l’ultima a
morire e la matematica
ancora non condanna il
Palazzolo.

Per compiere il mira-
colo tuttavia servono sei
punti immediatamente
conquistabili sul campo
con la speranza che arri-
vino dagli altri campi ri-
sultati meno scontati di
quanto potrebbero sem-
brare sulla carta. L’alto
livellamento del girone,
masoprattuttola presen-
za di tante squadre che
ormai hanno centrato il
proprio obiettivo, lascia
pensareinfattialla situa-
zione generale in cui
molti incontri potrebbe-
ro essere decisivi dalla
fame di punti di alcuni e
dall’apparente rilassa-
mento di tanti altri.

Una situazione che del
resto si è creata anche
mercoledì pomeriggio a
Palazzolo quando l’Uso
Calcio, pur in formazio-
ne tipo, non ha certo mo-
strato la miglior versio-
nedi sédalpunto divista
agonistico e fisico atleti-
co, giocando una gara a
risparmio in vista dei
play off.

Comunque sia ci sarà
ancheundiscorsodiclas-
sifica per i biancazzurri,
che sanno bene di poter
ancora puntare ad una
posizione migliore ri-
spetto all’attuale, con la
possibilità di giocare gli

eventuali play out con il
vantaggio di salvarsi in
caso di doppio pareggio.

Per quanto riguarda
la squadra si riparte dal
4-4-2 di domenica doven-
do fronteggiare solo due
assenze: Mauri, che era
uscito già nel primo tem-
podopolo scontro cheha
generatoilrigoretrasfor-
mato dall’Uso Calcio,
non ce la farà così come
Rocca uscito per una di-
storsione alla caviglia
che dovrebbe rientrare
per domenica prossima.
Iduenonsi sononemme-
no aggregati al gruppo
per la trasferta sarda e
quindi sono totalmente
fuori dai giochi.

Probabile invece il
rientro di Bosio (in bal-
lottaggio con Appiani
perlamaglia diattaccan-
te) che dovrebbe essere
il favorito nel ruolo tito-
lare con Bernardi al suo
fianco. Zambelli sembra
vole disporre una squa-
dra pronta più che altro
ad una partita d’attacco
da giocare più sulla velo-
cità con palla a terra che
sulla giocata lunga su
Appiani. Un Palazzolo
con baricentro altro e
grande compattezza che
deve vincere la gara vi-
sto che comunque il pa-
reggio o la sconfitta han-
no lo stesso valore per i
biancazzurri.

Incampodalprimomi-
nutola formazione è pra-
ticamente fatta. Ci sarà
Merelli fra i pali, la dife-
sa vedrà Belussi a destra
con i centrali Guidetti e
Tolotti, mentre Brembil-
la, fra i più in forma di
questo periodo dovrebbe
andare a sinistra.

A centrocampo Bona-
lumi sull’out di destra, i
mediani Fulcini e Zuc-
chinali al centro con Ar-
rigoni o Gambuto sulla
fascia sinistra. L’obietti-
vo delle ultime giornate
era quello di recuperare
Gambuto, ma l’ottima
prestazione di Arrigoni
hacandidatol’esternoof-
fensivo al ruolo di valore
aggiunto della squadra
per questo finale di sta-
gione. Davanti come det-
to Bosio o Appiani e Ber-
nardi. g.a.
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Tempio

Alghero

Uso Calcio

Arzachena

Como

Tritium

Olginatese

Colognese

Solbiatese

Tempio promossa in serie C2
Atletico Calcio e Seregno retrocessi in Eccellenza
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Turate

Merate
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Fanfulla

Palazzolo

Calangianus

Seregno

Atletico Calcio

Arzachena - Palazzolo
Atl. Calcio - Villacidrese
Colognese - Merate
Fanfulla - Calangianus
Renate - Olginatese
Solbiatese - Tritium
Tempio - Como
Turate - Seregno
U.S.O. Calcio - Alghero

LA CLASSIFICA

16ª GIORNATA (15.00)

Roberto Bonvicini (Salò)

■ RODENGO

Dopol’«aggancio»
c’èSantarcangelo
damettereincroce

Gianpietro
Piovani,
grande
«speciali-
sta» in
promozioni
(l’ultima
l’anno
scorso con
la maglia
dell’Ivrea,
dalla C2
alla C1) è
tra gli
elementi su
cui il
Rodengo
conta per
superare
anche
gli ultimi
due
ostacoli
della
stagione

■ SALÒ

MissioneaFidenza
perspiccareilvolo

Maèallarme-difesa

Per Paolo
Ferretti,
pilastro
della difesa
del Salò,
si annuncia
una
giornata di
superlavo-
ro:
il reparto
arretrato
dei
gardesani è
infatti
decimato
dalle
assenze.
Al suo
fianco sarà
schierato
oggi il
centrocam-
pista Diego
Tognassi

Federico
Bigatti,
protagoni-
sta di una
grande
stagione
con la
maglia del
Darfo, sarà
anche oggi
al suo
posto in
campo,
condividen-
do le
responsabi-
lità
dell’attacco
con
Rossetti.
In trasferta
a Este i
camuni si
giocano la
salvezza

■ PALAZZOLO

Contro l’Arzachena
l’ultima«spiaggia»
perevitareiplayout

Capitan
Tolotti
guida la
squadra
in due sfide
consecuti-
ve contro
squadre
sarde.
Oggi
contro
l’Arzachena
si annuncia
una
trasferta
difficile,
con la
vittoria
come unico
risultato
utile per
sperare di
evitare
la roulette
dei play out


